
Si surriscalda l’atmosfera nello
stabilimento Comital-Saiag di
Volpiano (Torino): dopo la rot-
turadelle trattative, annunciata
venerdì scorso dai dirigenti del
fondo Managment & Capitali
diCarloDeBenedetti, chegesti-
sce il gruppo detentore dei mar-
chi Cuki, Domopak e Tomkita,
i lavoratori inesuberocomincia-
no a farsi sentire.
Due ore di sciopero hanno se-
guito le assemblee di ieri. La se-
conda, fuoridallo stabilimento,
ha bloccato la strada provincia-
le tra Volpiano e Brandizzo per
almeno mezz’ora. «Il clima si fa
sempre più teso - dice Federico
BellonodellaFiom-Lasituazio-
ne per adesso è formalmente
bloccata, laproprietàhasoloan-
nunciato l’avvio della procedu-
radimobilitàper102 lavoratori
(settanta dei quali dello stabili-
mento di Volpiano, ndr), ma le
lettere non sono ancora arriva-

te. I dipendenti però spingono
perrafforzare le iniziativedipro-
testa, speriamo che il manag-
ment ne tenga conto».
Per ora a Volpiano hanno an-
nunciato un pacchetto di 16
ore di sciopero, otto da gestire
in modo autonomo nei diversi
stabilimenti piemontesi e del
Lazio; le altre molto probabil-
menteconfluirannoinunama-
nifestazione che si terrà il 2 feb-
braio a Torino, alla quale parte-
ciperanno tutti i lavoratori del
gruppo.

E proprio nel capoluogo pie-
montese si è giocata parte della
vertenza. Diversi sono stati nei
mesi scorsi gli incontri tra le gli
opposti schieramentie i rappre-
sentanti della Regione, che ve-
nerdì ha ospitato due tavoli se-
parati di trattative: prima con
l’azienda e poi con i sindacati.
Alla finedellagiornata,al termi-
ne degli incontri, di sicuro c’era
solo l’ambigua posizione delle
istituzioni piemontesi: il giallo
si snocciolavaconl’aziendache
vantaval’appoggiodipiazzaCa-
stello e decideva di rompere le
trattative, e i sindacati increduli
che cercavano di giustificare
l’imbarazzocon i lavoratori. Per
questo la manifestazione del
prossimo 2 di febbraio potreb-
be trasformarsi in «un’occasio-
ne buona per chiarire con i no-
stri referenti politici - conclude
Bellono - Hanno prestato sem-
preattenzioneallanostravicen-
da,pernoièfondamentalecon-
coscerne la posizione».

Nelle aziende della Comi-
tal-Saiag attualmente lavorano
circa 900 persone, il piano di ri-
strutturazione presentato dai
manager del fondo «salvaim-
prese» di Carlo De Benedetti,
che dall’ottobre 2006 ha rileva-
to i conti del gruppo gravati da
un deficit di quasi 270 milioni
dieuro, inizialmenteprevedeva
tagli per quasi 180 posti di lavo-
ro. La battaglia dei sindacati è
stata condotta a tutto campo,
con l’appoggio dei lavoratori
che da quando è partita la ver-
tenza, poco prima dello scorso
Natale,hannomanifestatoil lo-
ro dissenso al brutale restyling
imposto dai nuovi azionisti. «Il
problema - sostengono negli
stabilimenti - è che fanno paga-
reanoi ilprezzodiunasituazio-
ne aziendale di cui non siamo
responsabili: sulpianocommer-
ciale, i prodotti della Saiag van-
no bene. Alcuni come Euro-
pack, sono addirittura leader
nel loro settore».

■ di Giuseppe Vespo / Milano

INAFFIDABILI «Dobbiamo cercare di fare

quello che abbiamo fatto con la mafia. Il para-

gone non è irriguardoso: siamo specialisti

mondiali dell’antimafia, dobbiamo diventare

anche specialisti

mondiali della lotta al-

la contraffazione».

Parla Giovanni Kes-

sler, Alto commissario alla lotta
contro la contraffazione, tema
del convegno che si tiene oggi a
Napoli organizzato dalla Fil-
tea-Cgil e dalla sua segretaria Va-
leria Fedeli, presenti i ministri
PierluigiBersani (Sviluppoecono-
mico), Cesare Damiano (Lavo-
ro),e il leaderCgilGuglielmoEpi-
fani, che concluderà i lavori. Un
fenomeno che la globalizzazione
e la diffusione delle tecnologie
rende sempre più significativo,
oltreche trasversale a tutti i setto-
ri di produzione: moda e tessile,
ma anche l’agro-alimentare, le
componenti automobilistiche, il
software, la produzione tecnolo-
gica-creativa, di recente pure i
medicinali.
Kessler, qual è il peso del
mercato della contraffazione?
«I dati sono solo stime. Comun-
que: il contraffatto riguarda il 7%
circa (una stima prudente) della
quota mondiale delle vendite, il
70% della produzione mondiale
arriva da Cina e sud-est asiatico.
Maattenzione,perchèil30%pro-
viene dal bacino del Mediterra-
neo, Italia in testa, e poi Spagna,
Turchia e Marocco. Diciamo che
noi siamo i cinesi d’Europa».
Insomma, non siamo solo
vittime.
«Assolutamente no, non c’è solo
la protezione del Made in Italy,
noi abbiamo la contraffazione in
casa. E infatti siamo sorvegliati
speciali,edelpaesediamoun’im-
magine negativa, di inaffidabili-
tà. Del resto, sulla base dei dati
dei sequestri, in Italia si può ipo-
tizzare un mercato da 1 miliardo
e mezzo di euro annuo. E vorrei
sfatare anche un altro mito».
Prego. Quale mito?
«Non stiamo parlando solo delle
bancarelle. Anzi. Il fatto più gra-
veècheilcontraffattocircolanel-
le reti distributive “regolari”, una
truffa per il consumatore, una
concorrenzaslealemicidialeper i
negozianti onesti».

Ecco, facciamo l’elenco dei
danni della contraffazione.
«Sono enormi. Stiamo parlando
di un mercato illegale, sul quale
ha messo le mani la criminalità
organizzata. Danni all’imprendi-
toreacuivieneparassitatoilmar-
chio, il modello, la tecnologia
usata, danni al commercio, dan-
ni allo Stato, alla collettività, per-

chè il contraffatto è prodotto e
commerciatoinnero,sottrattoal-
l’imposizione fiscale. Quante Fi-
nanziarie potremmo fare se limi-
tassimo il fenomeno? E poi, i be-
ni contraffatti vengono prodotti
in regime di evasione contributi-
va, innero,quindiadannodei la-
voratori, e del welfare in genera-
le».
È questo che replica a chi si
compra qualcosa con una
griffe falsa, ma che costa la
metà della metà della vera?
«Chi compra un prodotto con-
traffatto alimenta un mercato
del lavoro spesso non lontano
dallo schiavismo. È un contribu-
to all’impoverimento del paese,
una mina per l’economia sana.
Alzare il livello di consapevolez-
za è uno dei compiti dell’Alto
commissario».
Quali altre misure pensate di
adottare?
«Saranno istituiti due tavoli per-
manenti, uno per le istituzioni,
l’altro per imprenditori, sindaca-
ti, associazioni di consumatori.
Dobbiamomettere insiemecom-
petenze e informazioni. L’Alto
commissario è innanzitutto una
struttura di servizio, un luogo
unitario di indirizzo strategico».

BREVI

Palermo
Protesta dei lavoratori
davanti ai cantieri navali

Oltre 100 lavoratori della cooperativa Picchettini, che eseguo-
no lavori per conto della Fincantieri, hanno protestato ieri da-
vanti i cancelli dei cantieri navali a Palermo. Gli operai denun-
ciano la mancanza di lavoro che ha già dato il via, in molti casi,
alla cassa integrazione.

Lotto
Gli incassi di gennaio
verso un calo del 17%

Gli italiani restano un popolo di giocatori, ma la tendenza è in
calo a gennaio. Gli incassi del Lotto potrebbero infatti fermarsi
a 540 milioni di euro, il 17% in meno rispetto ai 653 milioni del-
lo stesso mese del 2006. E questo nonostante il 68 sia arrivato
a 138 turni di ritardo sulla ruota di Venezia. A riportarlo è Agi-
pronews, secondo cui gli incassi dell'Erario dovrebbero am-
montare a 35 milioni.

Assofibre
In aumento nel 2006
produzione ed esportazioni

Dopo un periodo di continui cali, nel 2006 l`industria italiana
delle fibre artificiali e sintetiche ha registrato un aumento della
produzione, trainata dalle esportazioni, del 4% circa. Lo rende
noto Assofibre, secondo cui il settore soffre ancora di proble-
mi strutturali: la concorrenza dei Paesi extra-Ue e un mercato
a valle, quello del tessile/abbigliamento europeo, fortemente ri-
dimensionato e sempre più saturato dalle importazioni.

Il Consiglio di Amministrazione
di Cooplat si stringe commos-
so ai familiari e a Legacoop To-
scana per l’improvvisa scom-
parsa di

FRANCO CARDINI

stimato ed apprezzato dirigen-
te del movimento cooperativo.
Lo ricordiamo con stima e affet-
to per le sue qualità umane,
per il suo forte impegno profes-
sionale e per il prezioso contri-
buto che Franco ha portato al-
la Cooperativa Lat quando, in
anni passati, ricoprì l'incarico
di vice presidente della coope-
rativa.
Ciao Franco.

Firenze, 23 gennaio 2007

La Presidenza dell’Associazio-
ne Regionale delle Cooperati-
ve dei Servizi e le cooperative
tutte partecipano al dolore del-

la famiglia per la scomparsa
prematura di

FRANCO CARDINI
dirigente di Legacoop Tosca-
na. Ne ricordano l’umanità,
l’impegno politico, le qualità
professionali con le quali ha
contribuito alla crescita e al rin-
novamento del movimento co-
operativo e della società tosca-
na.

Firenze, 23 gennaio 2007

La Presidenza Regionale Lega-
coop Toscana e i colleghi di
lavoro nel partecipare con pro-
fondo dolore la scomparsa di

FRANCO CARDINI
ne ricordano il costante impe-
gno per la crescita della coope-
razione toscana.

Il Consiglio di Amministrazio-
ne, il Collegio Sindacale, il di-
rettore e i dipendenti di Fidico-
optoscana-Confidi sono vici-
ni e partecipi al dolore della
famiglia del compianto Presi-
dente

FRANCO CARDINI

Giovanni Doddoli e Stefano
Bassi partecipano la scompar-
sa di

FRANCO CARDINI
dirigente di Legacoop Tosca-
na.
Ricordano a tutti i cooperatori
e cittadini il suo costante impe-
gno civile e per la crescita della
cooperazione Toscana.
Esprimono le loro profonde
condoglianze alla moglie, ai fi-
gli e alla famiglia.

Il vicepresidente nazionale di
Legacoop Giorgio Bertinelli
partecipa con dolore alla scom-
parsa di

FRANCO CARDINI
cooperatore e per anni compa-
gno di lavoro.

Gli amici dell’Associazione Co-
operative Produzione e Lavoro
Toscana esprimono il loro cor-
doglio per la prematura scom-
parsa di

FRANCO CARDINI
apprezzato dirigente di Lega-
coop Toscana.
Lo ricordiamo con stima e affet-
to per le sue doti umane, pro-
fessionali e per il coraggio con
cui ha saputo affrontare fino in
fondo questa parte difficile del-
la sua vita.

ELIO FOLEGANI
È mancato all’affetto dei suoi
cari; ne danno il triste annuncio
la moglie Marta e le figlie Nadia
e Liviana e rispettive famiglie.

Cogorno, 22 gennaio 2007
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DEMETRIO MAFRICA
Sempre nel nostro cuore, sem-
pre nei nostri pensieri.

Aosta, 23 gennaio 2007

Dieci patteggiamenti e due pro-
scioglimenti. È il risultato del-
l’udienza preliminare, davanti al
gup di Milano, Marco Maria Al-
ma, in relazione alla gestione del-
laBancaBipop-Carire tra il1998e
il 2001.
Dieci persone hanno patteggiato
la pena di 6 mesi di reclusione
con reati, a vario titolo, che van-
nodall'ostacoloagliorganidivigi-
lanza, all'infedeltà patrimoniale e
alla violazione del Testo unico
bancario.Lapenaèstataconverti-
ta per nove persone in una multa
di 68.400 euro, mentre per un so-
lo imputato, Aurelio Menni, al-
l’epocadei fattimembrodelcolle-
gio sindacale della banca, la pena
è stata convertita in una multa di
58.400 euro.
Per tutti è previsto uno sconto di
10mila euro grazie alla legge sul-
l’indulto. Tra coloro i quali han-
nopatteggiatocisonoBrunoZon-
zogni, ex a.d. e direttore generale
di Bipop, l'ex vice direttore gene-
rale, Giovanni Cadei, l'ex presi-
dente del cda, Giacomo France-
schetti e altri ex amministratori
dell'istituto di credito come Mau-
ro Ardesi, Maurizio Cozzolino e

Arturo Amato.
Sono stati invece prosciolti Mari-
no Passeri e Pierluigi Streparava,
anch'essiexmembridelconsiglio
di amministrazione. Le parti civi-
li, tra cui Consob, Banca d'Italia,
Fineco e circa 800 piccoli azioni-
sti, dopo aver ottenuto il rimbor-
so delle spese processuali, potran-
no agire in sede civile per ottene-
re dei risarcimenti.
L’avventura di Bipop era iniziata
alla fine del 1998 con l’avvio del-
le trattative di fusione con la Cas-
sa di Risparmio di Reggio Emilia
(Carire). Il matrimonio tra i due
istituti, l’uno l’opposto dell’altro
per tradizione e obiettivi, viene
sancito l’estate successiva con la
nascita del gruppo Bipop-Carire.
Nel solo anno 2000 la Bipop con-
cederàquasi400miliardidipresti-
tiegaranzieaipropriamministra-
tori e sindaci e altri 1.500 miliardi
a società a loro riconducibili.
Venerdì 12 ottobre 2001, il titolo
Bipopvienesospesoall’iniziodel-
le contrattazioni in attesa di un
importante comunicato. La ban-
ca confermava che «un certo nu-
mero di clienti» aveva beneficia-
todigestionipatrimonialiarendi-
mento garantito. Conti con il pa-
racadute,dovese laBorsa vamale
èlabancaarimetterci.E infattiBi-
pop dovrà accantonare 250 mi-
liardi per le perdite subite nel tri-
mestre chiuso.
La Bipop-Carire bruciò in meno
di 18 mesi 33mila miliardi di lire,
piùdi 16 miliardi di euro, lascian-
do senza soldi alcune migliaia di
risparmiatori che aveva creduto
nei miracoli del turbo-capitali-
smo e dei leasing d’assalto.

La Commissione europeahadecisodicitare l'Italiadavan-
ti alla Corte europea di giustizia per le normative relative alla
tassazione di dividendi destinati a società straniere. Lo ha reso
noto la stessa Commissione con una nota distribuita a Bruxel-
les. Insiemeall'Italia sono stati citati davanti alla Corteanche il
Belgio, la Spagna, l'Olanda e il Portogallo.
In particolare, la Commissione contesta in quanto «discrimi-
natoria» la norma che prevede una tassazione più elevata per i
pagamentidestinatialle societàestererispettoaquelli rivoltial-
le aziende nazionali.
«LaCommissione -si leggenella nota dfiramata ieri a Bruxelles
- ritiene che queste regole siano contrarie al Trattato dell'Unio-
ne e all'accordo dello spazio economico europeo, in quanto li-
mitanosia il liberomovimentodicapitali, sia la libertàdi stabi-
limento».
La Commissione ricorda di aver gia inviato all'Italia e agli altri
Paesi interessati, il25 luglio2006,unpareremotivato,chieden-
douncambiamentodellanormativa.L'Italianonhamairispo-
sto a tale lettera.

Bipop finisce
con dieci multe
Due soli proscioglimenti, gli altri
imputati hanno scelto di patteggiare

16 ore di sciopero
contro la decisione
del fondo
salva-imprese
di De Benedetti

L’avventura della
fusione con Carire
in soli 18 mesi
bruciò capitali per
16 miliardi di euro

BRUXELLES
Tasse sui dividendi: l’Italia davanti alla Corte

«Lotta ai prodotti
contraffatti come
contro la mafia»
Il commissario Kessler: il «falso» vale un miliardo
e mezzo l’anno. Oggi convegno della Cgil a Napoli

ECONOMIA & LAVORO

Vertenza Domopak, sale la tensione
Blocco stradale contro la mobilità. Il 2 febbraio manifestazione a Torino

■ di Giuseppe Caruso

Giovanni Kessler Foto Ansa

Borse griffate in vendita su una bancarella Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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